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BREVE MOTIVAZIONE 

Ogni giorno più di 1,1 milioni di cittadini europei che vivono in un paese dell'Unione 

attraversano le frontiere per andare a lavorare in un paese vicino.   

A questi si aggiungono gli oltre 7 milioni di cittadini europei che nel 2013 vivevano e 

lavoravano in un altro Stato membro, di cui il 78% era economicamente attivo e il 68% aveva 

un'occupazione.  

Ciò è possibile in quanto i lavoratori dell'UE circolano liberamente, possono cercare un lavoro 

in un altro paese dell'UE e possono lavorare in questo paese senza bisogno di un permesso di 

lavoro. 

Secondo le statistiche europee, il numero di persone che vivono in uno Stato membro diverso 

dal proprio paese d'origine è aumentato di quasi il 60% dal 2005, in seguito agli allargamenti 

del 2004 e del 2007, e rappresenta solo il 3,1% della forza lavoro dell'UE. I flussi di mobilità 

all'interno dell'Unione si sono ridotti di un terzo a causa della crisi.  

Nel complesso, si stima che i flussi di mobilità successivi all'allargamento abbiano contribuito 

alla crescita del PIL dei paesi dell'UE-15 di circa l'1% nel periodo 2004-2009.   

Dall'altro lato, in molte regioni degli Stati membri si registrano ancora una carenza di 

personale qualificato e posizioni difficili da coprire, sebbene il livello di disoccupazione sia 

elevato (oltre 25 milioni di persone nell'UE, di cui oltre 5 milioni sono giovani).  

Inoltre, il numero di posti disponibili è in crescita dalla metà del 2009, in particolare nei 

settori in rapida espansione quali le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e 

l'economia verde. 

In questo contesto, il portale EURES sulla mobilità del lavoro è un'occasione unica nell'UE 

per quanti cercano un posto di lavoro: è gratuito, fornisce informazioni sulle condizioni di vita 

e di lavoro in tutti i paesi partecipanti, in 25 lingue, mette in contatto le persone in cerca di 

lavoro con i datori di lavoro alla ricerca di competenze specifiche, orientando queste persone 

verso settori e professioni che registrano una carenza di personale qualificato, nonché 

promuovendo programmi di mobilità per i giovani.  

Ne è una prova il fatto che ogni mese il sito riceve 4 milioni di visite, stabilisce mensilmente 

150 000 contatti tra le persone in cerca di lavoro e i datori di lavoro, genera oltre 50 000 

assunzioni l'anno, raccoglie in media mensilmente 750 000 CV e vengono organizzati in tutta 

Europa centinaia di eventi.  

La Commissione europea propone la riforma di EURES e la sua attuazione dovrebbe 

incrementare il numero dei partner che offrono servizi di mobilità attraverso EURES, 

consolidare la cooperazione tra organizzazioni per l'impiego pubbliche e private al fine di 

ampliare la copertura dei posti disponibili (attualmente, tale percentuale varia tra il 30% e il 

40% dei posti vacanti complessivi) e prestare maggiore attenzione ai giovani, che hanno una 

maggiore disponibilità alla mobilità e per i quali saranno incluse forme di occupazione che 

conciliano il lavoro e le opportunità di apprendimento, nonché l'apprendistato.  
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Il relatore è favorevole a un aggiornamento del meccanismo di EURES e a una sua 

armonizzazione con l'evoluzione della società a livello europeo, ma la proposta della 

Commissione non menziona chiaramente i rapporti di forza tra gli attori coinvolti e il 

coordinamento e la cooperazione in rete o il ruolo delle parti sociali e le rispettive modalità di 

selezione. 

La proposta della Commissione non fa nemmeno riferimento alla cooperazione tra gli Stati 

membri e la Svizzera, l'Islanda, la Norvegia e il Liechtenstein, già coinvolti nella rete EURES. 

Vi sono, tuttavia, segnali dagli Stati membri secondo cui la nuova riforma sbilancerà l'attuale 

funzionamento degli organismi transfrontalieri, dato che queste strutture hanno registrato il 

maggior numero di azioni comuni in materia di informazione e di collocamento dei lavoratori 

transfrontalieri. 

Questa riforma deve consentire ai servizi pubblici per l'impiego di stabilire una più stretta 

cooperazione con gli organismi di istruzione e di formazione, in particolare per quanto 

concerne la formazione continua anche delle persone ultra quarantenni, al fine di consentire lo 

sviluppo di competenze e l'utilizzo di tecnologie dell'informazione e della comunicazione in 

modo intelligente. 

Dall'altro lato, vi è la necessità di un migliore coordinamento interministeriale al fine di 

superare gli ostacoli giuridici presenti per i lavoratori che desiderano lavorare in un altro 

paese, in quanto attualmente molte persone sono riluttanti ad accettare offerte di lavoro in un 

altro Stato dell'UE a causa delle incertezze o dell'assenza di informazioni pertinenti in materia 

di sistemi di previdenza sociale, pagamento delle tasse e altri obblighi nel paese di residenza. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'occupazione e gli affari 

sociali, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

un elemento essenziale per lo sviluppo 

nell'Unione di un mercato del lavoro più 

integrato che consenta ai lavoratori di 

trasferirsi da regioni con un'elevata 

disoccupazione a zone caratterizzate da 

carenza di manodopera. Inoltre 

contribuisce a reperire le competenze 

necessarie a coprire i posti di lavoro 

disponibili e a superare le strozzature sul 

mercato del lavoro. 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

un elemento essenziale per lo sviluppo 

nell'Unione di un mercato del lavoro più 

integrato che consenta ai lavoratori di 

trasferirsi da regioni con un'elevata 

disoccupazione a zone caratterizzate da 

carenza di manodopera. Inoltre 

contribuisce a reperire il personale 

necessario con le competenze adeguate 

per coprire i posti di lavoro disponibili e 

superare le strozzature sul mercato del 

lavoro. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Ai sensi dell'articolo 174 TFUE, si 

dovrebbe prestare particolare attenzione 

alle regioni ultraperiferiche, alle regioni 

più settentrionali con una densità 

demografica molto bassa ed alle regioni 

insulari, transfrontaliere e di montagna. 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Al fine di aiutare i lavoratori che 

godono del diritto di libera circolazione ad 

esercitare effettivamente tale diritto, 

l'assistenza prestata conformemente alle 

disposizioni del presente regolamento è 

destinata ad ogni cittadino dell'Unione che 

ha il diritto di accedere ad un'attività in 

qualità di lavoratore subordinato nonché ai 

membri della sua famiglia, in conformità 

all'articolo 45 del trattato. Gli Stati membri 

devono concedere lo stesso accesso a ogni 

cittadino di paesi terzi che, in virtù della 

legislazione nazionale o dell'Unione, 

benefici in questo campo di pari 

trattamento con i cittadini dell'UE. 

(4) Al fine di aiutare i lavoratori che 

godono del diritto al lavoro sulla base 

della libera circolazione ad esercitare 

effettivamente tale diritto, l'assistenza 

prestata conformemente alle disposizioni 

del presente regolamento è destinata ad 

ogni cittadino dell'Unione che ha il diritto 

di accedere ad un'attività in qualità di 

lavoratore subordinato nonché ai membri 

della sua famiglia, in conformità 

all'articolo 45 del trattato. Gli Stati membri 

devono concedere lo stesso accesso a ogni 

cittadino di paesi terzi che, in virtù della 

legislazione nazionale o dell'Unione, 

benefici in questo campo di pari 

trattamento con i cittadini dell'UE. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento  

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Al fine di realizzare la libera 

circolazione di tutti i lavoratori attraverso 

una mobilità equa e volontaria dei 

lavoratori all'interno dell'Unione, la 

crescente interdipendenza tra i mercati del 

lavoro rende necessaria una più stretta 

cooperazione tra i servizi per l'impiego, in 

conformità all'articolo 46, lettera a), del 

trattato; di conseguenza occorre stabilire un 

quadro comune di cooperazione tra gli 

Stati membri e la Commissione in materia 

di mobilità dei lavoratori all'interno 

(5) Al fine di realizzare la libera 

circolazione di tutti i lavoratori attraverso 

una mobilità equa e volontaria dei 

lavoratori all'interno dell'Unione, la 

crescente interdipendenza tra i mercati del 

lavoro e la necessità di una loro 

integrazione rende necessaria una più 

stretta cooperazione tra i servizi per 

l'impiego, in conformità all'articolo 46, 

lettera a), del trattato; di conseguenza 

occorre stabilire un quadro comune di 

cooperazione tra gli Stati membri e la 
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dell'Unione. Questo quadro dovrà riunire 

le offerte di lavoro dell'intera Unione e 

permettere di presentare domanda di 

assunzione ("messa in contatto e 

compensazione"), definire la prestazione 

dei relativi servizi di sostegno per i 

lavoratori e i datori di lavoro e prevedere 

un approccio comune per condividere le 

informazioni necessarie per favorire tale 

cooperazione. 

Commissione in materia di mobilità dei 

lavoratori tra i vari Stati membri e tra gli 

Stati membri e la Norvegia, l'Islanda, la 

Svizzera e il Liechtenstein. Questo quadro 

dovrà riunire le offerte di lavoro dell'intera 

Unione e i cittadini dell'Unione e di questi 

quattro paesi e permettere di presentare 

domanda di assunzione ("messa in contatto 

e compensazione"), definire la prestazione 

dei relativi servizi di sostegno per i 

lavoratori e i datori di lavoro e prevedere 

un approccio comune per condividere le 

informazioni necessarie per favorire tale 

cooperazione. Occorre in particolare che 

l'Unione predisponga le necessarie 

misure affinché le opportunità di impiego 

e in generale i diritti dei lavoratori siano 

garantiti anche in rapporto ai paesi terzi 

aderenti alla rete EURES. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento  

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Nel "Patto per la crescita e 

l'occupazione", il Consiglio europeo ha 

chiesto che sia esaminata la possibilità di 

estendere la rete EURES ad apprendistati e 

tirocini. La loro inclusione nel campo 

d'applicazione del presente regolamento è 

possibile a condizione che le persone 

interessate siano considerate lavoratori ai 

sensi dei diritti conferiti ai cittadini 

dall'articolo 45 del trattato. Occorre 

mettere in atto un appropriato scambio di 

informazioni di carattere generale sulla 

mobilità per gli apprendistati e i tirocini 

all'interno dell'Unione e offrire 

un'assistenza adeguata alle persone 

interessate, sulla base di un meccanismo di 

compensazione delle offerte, una volta che 

tale compensazione sia stata giudicata 

fattibile conformemente alle norme 

(6) Nel "Patto per la crescita e 

l'occupazione", il Consiglio europeo ha 

chiesto che sia esaminata la possibilità di 

estendere la rete EURES ad apprendistati e 

tirocini, inclusi quelli organizzati da 

partenariati transfrontalieri. La loro 

inclusione nel campo d'applicazione del 

presente regolamento è possibile a 

condizione che le persone interessate siano 

considerate lavoratori ai sensi dei diritti 

conferiti ai cittadini dall'articolo 45 del 

trattato. Occorre mettere in atto un 

appropriato scambio di informazioni di 

carattere generale sulla mobilità per gli 

apprendistati e i tirocini all'interno 

dell'Unione, affinché siano riconosciuti in 

modo analogo ai diplomi rilasciati dai 

sistemi di istruzione standard negli Stati 

membri, e offrire un'assistenza adeguata 
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pertinenti e nel rispetto delle competenze 

degli Stati membri. 

alle persone interessate, sulla base di un 

meccanismo di compensazione delle 

offerte, una volta che tale compensazione 

sia stata giudicata fattibile conformemente 

alle norme pertinenti e nel rispetto delle 

competenze degli Stati membri. 

Motivazione 

Al termine di tirocini e apprendistati, coloro che sono stati inclusi in questi programmi 

ricevono un attestato, che deve essere riconosciuto in altri Stati membri. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento  

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) La cooperazione transnazionale e 

transfrontaliera e il sostegno a tutti gli 

organismi operanti nel quadro di EURES 

negli Stati membri saranno favoriti 

dall'esistenza di una struttura a livello 

dell'Unione ("ufficio europeo di 

coordinamento") che fornisce 

informazioni, attività di formazione, 

orientamenti e strumenti comuni. Tale 

struttura sarà inoltre responsabile dello 

sviluppo del "portale europeo sulla 

mobilità lavorativa" (portale EURES), 

piattaforma informatica comune. Per 

assisterla nei suoi lavori, dovranno essere 

elaborati, di concerto con gli Stati membri, 

programmi di lavoro pluriennali. 

(8) I partenariati e la cooperazione 

interregionale, transnazionale e 

transfrontaliera e il sostegno a tutti gli 

organismi operanti nel quadro di EURES 

negli Stati membri dovrebbero facilitare il 

funzionamento di una struttura a livello 

dell'Unione ("ufficio europeo di 

coordinamento") che dovrebbe continuare 

ad offrire servizi quali: fornire 
informazioni e consulenza, attività di 

formazione, orientamenti e strumenti 

comuni. Tale struttura sarà inoltre 

responsabile del rafforzamento del 

"portale europeo sulla mobilità lavorativa" 

(portale EURES), piattaforma informatica 

comune. Per assisterla nei suoi lavori, 

dovranno essere elaborati, di concerto con 

gli Stati membri, programmi di lavoro 

pluriennali.  
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento  

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovranno istituire 

uffici di coordinamento a livello nazionale 

per dare supporto e assistenza di carattere 

generale a tutti gli organismi che operano 

nel quadro di EURES sul loro territorio; 

essi dovranno inoltre favorire la 

collaborazione con i loro omologhi negli 

altri Stati membri e con l'ufficio europeo di 

coordinamento. A tali uffici di 

coordinamento spetterà, in particolare, 

trattare le denunce e i problemi legati alle 

offerte di lavoro, nonché verificare il 

rispetto delle disposizioni in materia di 

mobilità equa e volontaria dei lavoratori 

all'interno dell'Unione. 

(9) Gli Stati membri dovranno istituire 

uffici di coordinamento a livello nazionale 

per dare supporto e assistenza di carattere 

generale a tutti gli organismi che operano 

nel quadro di EURES sul loro territorio, ivi 

inclusi i partenariati transfrontalieri; essi 

dovranno inoltre favorire la collaborazione 

con i loro omologhi negli altri Stati membri 

e con l'ufficio europeo di coordinamento. A 

tali uffici di coordinamento spetterà, in 

particolare, il compito di sostenere la 

creazione di strumenti e procedure per il 

funzionamento di EURES e trattare le 

denunce e i problemi concernenti le offerte 

di lavoro e le barriere amministrative, in 

particolare nei settori caratterizzati da 

grande carenza di manodopera che 

potrebbero creare squilibri sul mercato 

del lavoro, verificare il rispetto delle 

disposizioni in materia di mobilità equa e 

volontaria dei lavoratori all'interno 

dell'Unione, pronunciarsi sui reclami per 

evitare interpretazioni divergenti della 

legislazione in vigore e trattare casi di 

discriminazione e protezione dei dati. Gli 

Stati membri con un sistema decentrato 

dovrebbero valutare la possibilità di 

istituire uffici di coordinamento regionali. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) La partecipazione delle parti sociali 

alla rete EURES contribuirà in particolare 

all'analisi degli ostacoli alla mobilità 

nonché alla promozione della mobilità del 

(10) La partecipazione delle parti sociali 

alla rete EURES contribuirà in particolare 

all'analisi degli ostacoli alla mobilità 

nonché alla promozione della mobilità del 
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lavoro equo e volontario all'interno 

dell'Unione, in particolare nelle regioni 

transfrontaliere. Occorre pertanto 

coinvolgere i rappresentanti delle parti 

sociali a livello dell'Unione nella struttura 

gestionale generale della rete EURES e far 

sì che le organizzazioni dei datori di lavoro 

e i sindacati possano candidarsi a partner di 

EURES. 

lavoro equo e volontario all'interno 

dell'Unione, in particolare nelle regioni 

transfrontaliere. Occorre pertanto 

coinvolgere i rappresentanti delle parti 

sociali a livello dell'Unione nella struttura 

gestionale generale della rete EURES e far 

sì che le organizzazioni dei datori di lavoro 

e i sindacati possano candidarsi a partner di 

EURES, prestando particolare attenzione 

alla partecipazione delle PMI quali 

principali generatrici di occupazione 

nell'Unione. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Nelle regioni transfrontaliere, le 

strutture permanenti quali le comunità di 

lavoro, le euroregioni e in particolare il 

gruppo europeo di cooperazione 

territoriale (GECT) possono fungere da 

base per i partenariati transfrontalieri. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento  

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Un allargamento della rete EURES a 

nuovi partner comporterà vantaggi sociali, 

economici e finanziari. Risulterà così 

migliorata l'efficacia della prestazione di 

servizi, attraverso la promozione dei 

partenariati, della complementarità e dei 

miglioramenti qualitativi. Tale 

allargamento accrescerà inoltre la quota di 

mercato della rete EURES in quanto i 

nuovi membri metteranno a disposizione le 

(12) Un allargamento della rete EURES a 

nuovi partner comporterà vantaggi sociali, 

economici e finanziari. Risulterà così 

migliorata l'efficacia della prestazione di 

servizi, attraverso la promozione dei 

partenariati, della complementarità e dei 

miglioramenti qualitativi. Tale 

allargamento accrescerà inoltre la quota di 

mercato della rete EURES in quanto i 

nuovi membri metteranno a disposizione le 
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loro offerte e domande di lavoro e i loro 

curriculum vitae ("CV"). La cooperazione 

transnazionale e transfrontaliera, elemento 

chiave del funzionamento della rete 

EURES, potrebbe generare forme 

innovative di apprendimento e di 

cooperazione tra i servizi per l'impiego, 

anche per quanto riguarda le norme di 

qualità nel campo delle offerte di lavoro e 

dei servizi di sostegno. La rete EURES 

vedrà quindi aumentare la sua importanza 

come uno dei principali strumenti dell'UE a 

disposizione degli Stati membri e della 

Commissione europea per sostenere misure 

concrete finalizzate ad un elevato livello di 

occupazione nell'Unione. 

loro offerte e domande di lavoro e i loro 

curriculum vitae ("CV"). La cooperazione 

interregionale, transnazionale e 

transfrontaliera, elemento chiave del 

funzionamento della rete EURES, 

dovrebbe continuare a generare forme 

innovative di apprendimento e di 

cooperazione tra i servizi per l'impiego, 

anche per quanto riguarda le norme di 

qualità nel campo delle offerte di lavoro e 

dei servizi di sostegno. La rete EURES 

vedrà quindi aumentare la sua importanza 

come uno dei principali strumenti dell'UE a 

disposizione degli Stati membri e della 

Commissione europea per sostenere misure 

concrete finalizzate ad un elevato livello di 

occupazione nell'Unione. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Date le competenze degli Stati 

membri in materia di organizzazione dei 

mercati del lavoro, è opportuno che spetti 

ad essi la responsabilità di autorizzare, sui 

loro rispettivi territori, gli organismi a 

partecipare alla rete in qualità di partner di 

EURES. Le autorizzazioni devono essere 

soggette a criteri minimi comuni e ad un 

insieme limitato di norme di base relative 

alla procedura di autorizzazione, al fine di 

garantire la trasparenza e la parità di 

opportunità al momento dell'adesione alla 

rete EURES, ferma restando la flessibilità 

necessaria per tener conto dei diversi 

modelli nazionali e delle diverse forme di 

cooperazione tra i servizi pubblici per 

l'impiego e altri soggetti del mercato del 

lavoro negli Stati membri. 

(13) Date le competenze degli Stati 

membri in materia di organizzazione dei 

mercati del lavoro, è opportuno che spetti 

ad essi la responsabilità di autorizzare, sui 

loro rispettivi territori, gli organismi a 

partecipare alla rete in qualità di partner di 

EURES. Le autorizzazioni devono essere 

soggette a criteri minimi comuni e ad un 

insieme limitato di norme di base relative 

alla procedura di autorizzazione, al fine di 

garantire la trasparenza e la parità di 

opportunità al momento dell'adesione alla 

rete EURES, ferma restando la flessibilità 

necessaria per tener conto dei diversi 

modelli nazionali, regionali e locali e delle 

diverse forme di cooperazione tra i servizi 

pubblici per l'impiego e altri soggetti del 

mercato del lavoro negli Stati membri. 
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Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per comunicare ai lavoratori e ai 

datori di lavoro informazioni affidabili e 

aggiornate sui diversi aspetti della mobilità 

lavorativa all'interno dell'Unione, occorre 

che la rete EURES cooperi con altri 

organismi, servizi e reti dell'UE che 

agevolano la mobilità e informano i 

cittadini sui diritti conferiti loro dalla 

legislazione dell'Unione: ne sono esempi il 

portale "La tua Europa", il portale europeo 

per i giovani e SOLVIT, nonché gli 

organismi responsabili del riconoscimento 

delle qualifiche professionali e quelli 

incaricati di promuovere, di analizzare, di 

controllare e di sostenere la parità di 

trattamento dei lavoratori, designati 

conformemente alla direttiva ../2013/UE 

del [Parlamento europeo e del Consiglio 

relativa alle misure intese ad agevolare 

l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori 

nel quadro della libera circolazione dei 

lavoratori]. 

(16) Per comunicare ai lavoratori e ai 

datori di lavoro informazioni affidabili e 

aggiornate sui diversi aspetti della mobilità 

lavorativa all'interno dell'Unione, occorre 

che la rete EURES cooperi con altri 

organismi, servizi e reti dell'UE che 

agevolano la mobilità e informano i 

cittadini sui diritti conferiti loro dalla 

legislazione dell'Unione: ne sono esempi il 

portale "La tua Europa", il portale europeo 

per i giovani e SOLVIT, nonché gli 

organismi che operano per la 

cooperazione transfrontaliera e altri 

organismi responsabili del riconoscimento 

delle qualifiche professionali e quelli 

incaricati di promuovere, di analizzare, di 

controllare e di sostenere la parità di 

trattamento dei lavoratori, designati 

conformemente alla direttiva ../2013/UE 

del [Parlamento europeo e del Consiglio 

relativa alle misure intese ad agevolare 

l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori 

nel quadro della libera circolazione dei 

lavoratori]. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) Una conoscenza approfondita della 

domanda di manodopera in relazione a 

professioni, settori economici e bisogni dei 

datori di lavoro favorirà il diritto alla libera 

circolazione dei lavoratori nell'Unione; 

pertanto i servizi di sostegno dovranno 

offrire ai datori di lavoro, in particolare alle 

(24) Una conoscenza approfondita della 

domanda di manodopera in relazione a 

professioni, settori economici e bisogni dei 

datori di lavoro favorirà il diritto alla libera 

circolazione dei lavoratori nell'Unione; 

pertanto i servizi di sostegno dovranno 

offrire ai datori di lavoro, in particolare alle 
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piccole e medie imprese, un'assistenza di 

qualità. Stretti rapporti di collaborazione 

tra i servizi per l'impiego e i datori di 

lavoro incrementeranno la disponibilità di 

offerte di lavoro e la messa in contatto 

delle domande di lavoro e dei candidati 

idonei, renderanno più stabili i percorsi 

professionali dei richiedenti lavoro, in 

particolare di quelli appartenenti ai gruppi 

più vulnerabili della popolazione, e 

miglioreranno la conoscenza del mercato 

del lavoro. 

piccole e medie imprese, incluse le 

persone che fabbricano prodotti di 

artigianato, un'assistenza di qualità. Stretti 

rapporti di collaborazione tra i servizi per 

l'impiego e i datori di lavoro 

incrementeranno la disponibilità di offerte 

di lavoro e la messa in contatto delle 

domande di lavoro e dei candidati idonei, 

ridurranno le carenze di manodopera, 
renderanno più stabili i percorsi 

professionali dei richiedenti lavoro, in 

particolare di quelli appartenenti ai gruppi 

più vulnerabili della popolazione, e 

miglioreranno la conoscenza del mercato 

del lavoro. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Essendo i servizi di sostegno ai 

lavoratori legati all'esercizio del diritto 

fondamentale di libera circolazione in 

quanto lavoratori, conferito loro dalla 

legislazione dell'Unione, è necessario che 

tali servizi siano gratuiti. Per contro, i 

servizi di sostegno ai datori di lavoro 

possono essere soggetti al pagamento di 

una tariffa, conformemente alle pratiche 

nazionali. 

(26) Essendo i servizi di sostegno ai 

lavoratori legati all'esercizio del diritto 

fondamentale di libera circolazione in 

quanto lavoratori, conferito loro dalla 

legislazione dell'Unione, è opportuno che 

tali servizi siano gratuiti, così come i 

servizi di sostegno ai datori di lavoro. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento  

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Occorre prestare particolare 

attenzione al sostegno alla mobilità nelle 

regioni transfrontaliere e alla prestazione di 

servizi ai lavoratori frontalieri che 

(27) È opportuno prestare particolare 

attenzione al sostegno alle regioni che 

presentano gravi e permanenti svantaggi 

naturali o demografici e alla mobilità nelle 
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risiedono in uno Stato membro e lavorano 

in un altro, sono confrontati con pratiche 

nazionali e sistemi giuridici diversi e si 

scontrano con ostacoli specifici alla 

mobilità sul piano amministrativo, 

giuridico o fiscale. Per facilitare questo 

tipo di mobilità, gli Stati membri possono 

decidere di istituire strutture di sostegno 

specifiche; nel quadro della rete EURES, 

tali strutture dovranno rispondere ad 

esigenze specifiche in materia di 

informazione, di consulenza, di 

orientamento, di messa in contatto 

transfrontaliera delle domande e delle 

offerte di lavoro e dei conseguenti 

collocamenti. 

regioni transfrontaliere e alla prestazione di 

servizi ai lavoratori frontalieri che 

risiedono in uno Stato membro e lavorano 

in un altro, il cui numero è in crescente 

aumento e che sono confrontati con 

pratiche nazionali e sistemi giuridici 

diversi e si scontrano con ostacoli specifici 

alla mobilità sul piano amministrativo, 

giuridico o fiscale. Gli Stati membri 

dovrebbero continuare a fornire appoggio 
per strutture di sostegno specifiche che 

facilitino questo tipo di mobilità e che 

rispondano, nel quadro della rete EURES, 

ad esigenze specifiche in materia di 

informazione, di consulenza, di 

orientamento, di messa in contatto 

transfrontaliera delle domande e delle 

offerte di lavoro e dei conseguenti 

collocamenti. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) Occorre stabilire un ciclo di 

programmazione per favorire il 

coordinamento delle misure volte a 

promuovere la mobilità nell'Unione. Per 

essere efficace, la programmazione dei 

piani d'azione degli Stati membri dovrà 

prendere in considerazione i dati sui flussi 

e sui modelli di mobilità, l'analisi della 

situazione e delle previsioni per quanto 

riguarda carenze ed eccedenze di 

manodopera, nonché l'esperienza e le 

pratiche relative all'assunzione di personale 

nell'ambito della rete EURES; tale 

programmazione dovrà inoltre comportare 

un esame delle risorse e degli strumenti di 

cui dispongono gli organismi negli Stati 

membri per facilitare la mobilità lavorativa 

all'interno dell'UE. 

(30) Occorre stabilire un ciclo di 

programmazione per favorire il 

coordinamento delle misure volte a 

promuovere la mobilità nell'Unione. Per 

individuare e prevenire gli effetti negativi 

derivanti dalla mobilità geografica 

all'interno dell'Unione, la 

programmazione dei piani d'azione degli 

Stati membri dovrebbe prendere in 

considerazione i dati sui flussi e sui 

modelli di mobilità, l'analisi della 

situazione e delle previsioni per quanto 

riguarda carenze ed eccedenze di 

manodopera, nonché l'esperienza e le 

pratiche relative all'assunzione di personale 

nell'ambito della rete EURES; tale 

programmazione dovrebbe inoltre 

comportare un esame delle risorse e degli 

strumenti di cui dispongono gli organismi 

negli Stati membri per facilitare la mobilità 
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lavorativa all'interno dell'UE. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 33 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (33 bis) L'attuazione del presente 

regolamento permetterà di creare un 

meccanismo efficace per una migliore 

integrazione dei sistemi di istruzione in 

linea con le esigenze del mercato del 

lavoro da una parte e del mercato del 

lavoro nel suo complesso dall'altra. 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (37 bis) Si dovrebbe trovare una soluzione 

relativa alla tassazione dei lavoratori 

migranti transfrontalieri, dato che 

l'assenza di tale soluzione limita 

considerevolmente la libera circolazione 

dei lavoratori all'interno dell'Unione di 

cui all'articolo 45 TFUE. La 

Commissione e gli Stati membri 

dovrebbero rafforzare le procedure per 

eliminare le discriminazioni fiscali che 

scoraggiano la mobilità dei lavoratori, che 

è un fattore essenziale per la crescita 

economica e per l'aumento del tasso di 

occupazione nell'Unione. Occorre inoltre 

garantire la promozione su grande scala 

della rete EURES a livello dell'Unione 

attraverso intense azioni di 

comunicazione rivolte ai cittadini 

dell'Unione, e specificamente ai gruppi 

target, da parte della Commissione e, in 
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particolare, dei governi degli Stati 

membri. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento  

Articolo 1 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ai fini del primo paragrafo, il presente 

regolamento stabilisce gli obiettivi, i 

principi e le norme relativamente:  

2. Il presente regolamento definisce i 

principi e le norme di un quadro per la 

cooperazione al fine di agevolare 

l'esercizio della libera circolazione dei 

lavoratori all'interno dell'Unione, 

conformemente all'articolo 45 TFUE, 

tramite: 

Motivazione 

La rete EURES è già operativa e ha dimostrato la sua utilità. È necessario migliorare i 

servizi per i potenziali beneficiari. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) alle misure adottate dagli Stati membri, 

individualmente o congiuntamente, per 

facilitare il raggiungimento di un equilibrio 

tra l'offerta e la domanda sul mercato del 

lavoro dell'Unione, al fine di promuovere 

un elevato livello di occupazione; 

b) alle misure adottate dagli Stati membri, 

individualmente o congiuntamente, per 

facilitare il raggiungimento di un equilibrio 

tra l'offerta e la domanda sul mercato del 

lavoro dell'Unione, al fine di promuovere 

un elevato livello di occupazione, con 

particolare attenzione alle regioni 

transfrontaliere; 
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Emendamento  21 

Proposta di regolamento  

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) al funzionamento di una rete europea di 

servizi per l'impiego che colleghi Stati 

membri e Commissione;  

c) al potenziamento del funzionamento 

della rete europea di servizi per l'impiego 

che colleghi Stati membri e Commissione, 

nonché la Norvegia, l'Islanda, la Svizzera 

e il Liechtenstein;  

Motivazione 

La rete EURES è già operativa e ha dimostrato la sua utilità. È necessario migliorare i 

servizi per i potenziali beneficiari. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento  

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) ai connessi servizi di sostegno alla 

mobilità destinati ai lavoratori e ai datori di 

lavoro. 

d) agli adeguati servizi di sostegno e di 

consulenza alla mobilità destinati ai 

lavoratori e ai datori di lavoro.  

Motivazione 

La rete EURES è già operativa e ha dimostrato la sua utilità. È necessario migliorare i 

servizi per i potenziali beneficiari. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) "servizi per l'impiego": qualsiasi persona 

fisica o giuridica legittimamente operante 

in uno Stato membro, che offra servizi che 

consentono ai richiedenti lavoro di trovare 

b) "servizi per l'impiego": qualsiasi persona 

fisica o giuridica legittimamente operante 

in uno Stato membro, sia pubblica sia 

privata e, in quest'ultimo caso, con o 
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un impiego e ai datori di lavoro di 

assumere personale; 

senza fini di lucro, che offra servizi che 

consentono ai richiedenti lavoro di trovare 

un impiego e ai datori di lavoro di 

assumere personale; 

Motivazione 

Regulatory clarity and legal certainty make it necessary to avoid an implicit element in the 

provision intended to define 'employment services' in the Member States. The purpose is to set 

out the various forms that these services may take, including the possibility of being for profit 

and explicitly EGTC. This is consistent with EU case law and with the Commission's 

understanding of employment services and services of general interest. This wording reflects 

the idea that any public policy aimed at achieving full employment has to encourage public-

private cooperation at all geographical levels, opening up employment information, guidance 

and mediation services to private agencies. 

 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) "partenariato e cooperazione 

transfrontalieri per il collocamento dei 

lavoratori frontalieri": qualsiasi attività di 

cooperazione e collaborazione tra le 

autorità competenti a livello nazionale, 

regionale e locale volta a prestare servizi 

per semplificare l'offerta e la domanda 

finalizzati a coprire un posto di lavoro 

disponibile per lavoratori frontalieri. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento  

Articolo 3 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Istituzione Riorganizzazione 
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Motivazione 

La rete EURES è già funzionante ed è necessaria una sua riorganizzazione al fine di 

migliorare i servizi per i potenziali beneficiari. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento  

Articolo 3  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento istituisce una rete 

europea di servizi per l'impiego ("la rete 

EURES").  

Il presente regolamento permette la 

riorganizzazione e il potenziamento della 
rete europea di servizi per l'impiego e degli 

uffici transfrontalieri EURES ("la rete 

EURES"). 

Motivazione 

La rete EURES è già funzionante ed è necessaria una sua riorganizzazione al fine di 

migliorare i servizi per i potenziali beneficiari. 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento  

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) i partner di EURES, ossia gli organismi 

autorizzati dagli Stati membri a fornire 

sostegno tramite la messa in contatto e la 

compensazione a livello nazionale, 

regionale e/o locale e/o servizi di sostegno 

ai lavoratori e ai datori di lavoro. 

c) i partner di EURES, ossia gli organismi 

autorizzati dagli Stati membri a fornire 

sostegno tramite la messa in contatto e la 

compensazione a livello nazionale, 

regionale e/o locale, nonché su base 

transfrontaliera, e/o servizi di sostegno ai 

lavoratori e ai datori di lavoro ed ai 

partenariati transfrontalieri EURES. 
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento  

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Secondo i rispettivi ruoli e 

responsabilità, tutti gli organismi 

partecipanti alla rete EURES incentivano 

attivamente, in stretta collaborazione, le 

opportunità offerte dalla mobilità 

lavorativa nell'Unione e si adoperano per 

migliorare modi e mezzi che consentano ai 

lavoratori e ai datori di lavoro di cogliere 

tali opportunità a livello locale, regionale, 

nazionale ed europeo. 

2. Secondo i rispettivi ruoli e 

responsabilità, tutti gli organismi 

partecipanti alla rete EURES incentivano 

attivamente, in stretta collaborazione, le 

opportunità offerte dalla mobilità 

lavorativa nell'Unione e si adoperano per 

migliorare modi e mezzi che consentano ai 

lavoratori e ai datori di lavoro di cogliere 

tali opportunità a livello europeo, 

nazionale e in particolare regionale e 
locale, anche su base transfrontaliera e 

nelle regioni con un alto tasso di 

disoccupazione e scarse opportunità di 

lavoro. Informano inoltre i lavoratori e i 

datori di lavoro sugli eventuali ostacoli 

amministrativi che possono incontrare. 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) migliorare il funzionamento e 

l'integrazione dei mercati del lavoro 

nell'Unione; 

c) garantire il funzionamento e 

l'integrazione dei mercati del lavoro 

nell'Unione, inclusi i mercati del lavoro 

transfrontalieri, assicurando un accesso 

non discriminatorio alle opportunità e alle 

domande di lavoro e alle pertinenti 

informazioni sul mercato del lavoro; 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – lettera e 
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Testo della Commissione Emendamento 

e) assicurare l'inclusione e l'integrazione 

sociale delle persone escluse dal mercato 

del lavoro. 

e) assicurare l'inclusione e l'integrazione 

sociale delle persone in una situazione di 

vulnerabilità che sono escluse dal mercato 

del lavoro. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) fungere da polo d'attrazione per i 

giovani attraverso il sistema del "primo 

lavoro EURES", sostenendo un passaggio 

agevole dall'istruzione al mondo del 

lavoro nei mercati del lavoro dell'Unione. 

 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento  

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) a definire un quadro coerente e a fornire 

un appoggio orizzontale alla rete EURES 

tramite: 

a) a sostenere la realizzazione di un quadro 

coerente e a fornire un appoggio 

orizzontale alla rete EURES tramite: 

Motivazione 

L'ufficio europeo di coordinamento deve sostenere la rete EURES utilizzando l'esperienza 

pregressa e tenere conto delle specificità locali e regionali.     

 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 
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Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) attività di informazione e 

comunicazione; 

ii) attività di informazione e 

comunicazione, anche mediante 

l'elaborazione di una strategia di 

comunicazione volta a far conoscere 

l'esistenza della rete EURES ai cittadini 

europei e, in particolare, a quanti non 

hanno accesso a Internet; 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) un programma comune di formazione 

del personale di EURES; 

iii) un programma comune di formazione 

del personale di EURES, inclusa una 

formazione per sensibilizzarlo ad 

affrontare le differenti esigenze di 

specifiche categorie di lavoratori; 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) ad effettuare un'analisi della mobilità 

geografica e professionale; 

b) ad effettuare un'analisi della mobilità 

geografica e professionale, che tenga 

conto anche delle specificità a livello 

locale e regionale; 
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Emendamento  36 

Proposta di regolamento  

Articolo  – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) a sviluppare un quadro adeguato per la 

cooperazione e la messa in contatto e la 

compensazione all'interno dell'Unione in 

tema di apprendistati e tirocini, in 

conformità al presente regolamento;  

c) a sviluppare un quadro adeguato per la 

cooperazione e la messa in contatto e la 

compensazione all'interno dell'Unione in 

tema di apprendistati e tirocini, se del caso 

anche a livello transfrontaliero, in 

conformità al presente regolamento;  

Motivazione 

Nell'ambito del funzionamento della rete EURES, l'ufficio europeo di coordinamento deve 

utilizzare l'esperienza pregressa e tenere conto delle specificità locali e regionali.     

 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) a monitorare e valutare le attività di 

EURES e i suoi risultati in termini di 

occupazione, in collaborazione con i 

membri di EURES. 

d) a monitorare e valutare le attività di 

EURES e i suoi risultati in termini di 

occupazione, in collaborazione con i 

membri di EURES, accordando 

particolare attenzione alla dimensione 

regionale e locale e, se del caso, 

formulando proposte di miglioramento. 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento  

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I suoi programmi di lavoro pluriennali 

sono elaborati di concerto con il gruppo di 

coordinamento EURES di cui 

2. L'ufficio europeo di coordinamento 

adotta programmi di lavoro pluriennali 

elaborati dopo aver consultato il gruppo di 
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all'articolo 11. coordinamento EURES di cui all'articolo 

11. 

Motivazione 

L'ufficio europeo di coordinamento e gli uffici nazionali sviluppano congiuntamente 

programmi di lavoro pluriennali. 

 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ogni ufficio di coordinamento nazionale 

ha il compito:  

1. Ogni ufficio di coordinamento 

nazionale, nominato dagli Stati membri e 

notificato alla Commissione, ha il 

compito:  

Motivazione 

Gli Stati membri decidono qual è l'autorità a livello nazionale. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) di cooperare con la Commissione e gli 

altri Stati membri in ordine alla messa in 

contatto e alla compensazione, nel quadro 

stabilito al capo III; 

a) di cooperare con la Commissione e gli 

altri Stati membri, così come con la 

Norvegia, l'Islanda, la Svizzera e il 

Liechtenstein, in ordine alla messa in 

contatto e alla compensazione, nel quadro 

stabilito al capo III; 

Motivazione 

Questi quattro Stati sono già attivi nella rete e i partenariati con tali paesi possono essere 

migliorati a vantaggio di tutti i beneficiari. 
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Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) di organizzare le attività di EURES nello 

Stato membro interessato, anche fornendo 

servizi di sostegno conformemente al 

capo IV; 

b) di organizzare le attività di EURES nello 

Stato membro interessato, compresa la 

prestazione di servizi di sostegno, 

accordando particolare attenzione alla 

dimensione regionale e locale, con la 

partecipazione delle parti sociali e di altri 

soggetti interessati, conformemente al 

capo IV; 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) di coordinare le azioni dello Stato 

membro interessato a livello nazionale e 

con gli altri Stati membri conformemente 

al capo V. 

c) di coordinare le azioni dello Stato 

membro interessato a livello nazionale e 

con gli altri Stati membri, così come con la 

Norvegia, l'Islanda, la Svizzera e il 

Liechtenstein, conformemente al capo V. 

Motivazione 

Questi quattro Stati sono già attivi nella rete e i partenariati con tali paesi possono essere 

migliorati a vantaggio di tutti i beneficiari. 

 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) alle condizioni di vita e di lavoro;  a) alle condizioni di vita e di lavoro, 

imposte e contributi previdenziali inclusi; 
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Motivazione 

I beneficiari delle offerte di lavoro della rete EURES devono essere informati in merito alle 

tasse e alle imposte da pagare nell'altro Stato UE al fine di assumere una decisione informata 

al momento dell'accettazione dell'offerta. 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) se del caso, alla situazione dei lavoratori 

frontalieri in particolare nelle regioni 

transfrontaliere. 

e) nei settori in cui sia applicabile, alla 

situazione dei lavoratori frontalieri in 

particolare nelle regioni transfrontaliere. 

Motivazione 

Il numero di partenariati transfrontalieri può aumentare a beneficio di tutti i partner locali e 

regionali. 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) al trasferimento dei dati per 

individuare le soluzioni più vantaggiose 

per i datori di lavoro e i lavoratori. 

Motivazione 

È necessario migliorare lo scambio di informazioni tra i partner. 
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Emendamento  46 

Proposta di regolamento  

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'ufficio di coordinamento nazionale 

sostiene in generale gli organismi 

partecipanti alla rete EURES e presenti sul 

suo territorio nella collaborazione con i 

loro omologhi negli altri Stati membri. Ciò 

vale in particolare nel caso di reclami in 

relazione ad offerte di lavoro e ad 

assunzioni di personale nel quadro di 

EURES, nonché nella cooperazione con le 

autorità pubbliche, quali ad esempio gli 

ispettorati del lavoro. 

4. L'ufficio di coordinamento nazionale 

sostiene in generale gli organismi 

partecipanti alla rete EURES e presenti sul 

suo territorio nella collaborazione con i 

loro omologhi negli altri Stati membri, 

incluse le organizzazioni partecipanti ai 

partenariati transfrontalieri, e con partner 

in Norvegia, Islanda, Svizzera e 

Liechtenstein. Ciò vale in particolare nel 

caso di reclami in relazione ad offerte di 

lavoro e ad assunzioni di personale nel 

quadro di EURES, nonché nella 

cooperazione con le autorità pubbliche, 

quali ad esempio gli ispettorati del lavoro. 

Motivazione 

Questi quattro Stati sono già attivi nella rete e i partenariati con tali paesi, nonché quelli a 

livello transfrontaliero, possono essere migliorati a vantaggio di tutti i beneficiari. 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'ufficio di coordinamento nazionale 

incoraggia la collaborazione con le parti 

interessate, quali i servizi di orientamento 

professionale, le università, le camere di 

commercio e le organizzazioni che 

partecipano a programmi di apprendistato e 

di tirocinio. 

5. L'ufficio di coordinamento nazionale 

incoraggia la collaborazione con le parti 

interessate a tutti i livelli di governance e 

della società, quali i servizi di 

orientamento professionale, le università, 

le camere di commercio, le ONG e le 

organizzazioni che partecipano a 

programmi di apprendistato e di tirocinio, 

prestando una particolare attenzione alle 

PMI. 
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Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ciascuno Stato membro provvede a che 

il proprio ufficio di coordinamento 

nazionale disponga del personale e delle 

altre risorse necessarie per l'espletamento 

dei suoi compiti, quali definiti dal presente 

regolamento. 

6. Ciascuno Stato membro provvede a che 

il proprio ufficio di coordinamento 

nazionale disponga del personale e delle 

altre risorse necessarie per l'espletamento 

dei suoi compiti, quali definiti dal presente 

regolamento, e rappresenti in modo 

adeguato gli interessi locali e regionali. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ciascuno Stato membro istituisce un 

sistema in base al quale autorizza i partner 

di EURES a partecipare alla rete EURES, 

monitora le loro attività e ne verifica la 

conformità alla legislazione nazionale e a 

quella dell'Unione nell'applicazione del 

presente regolamento. Tale sistema è 

trasparente, proporzionato e conforme ai 

principi della parità di trattamento degli 

organismi candidati e del rispetto della 

legge. 

1. Ciascuno Stato membro, tenendo conto 

degli attori regionali e locali, delle parti 

sociali e di altri soggetti interessati 

pertinenti, istituisce un sistema in base al 

quale autorizza i partner di EURES a 

partecipare alla rete EURES, monitora le 

loro attività e ne verifica la conformità alla 

legislazione nazionale e a quella 

dell'Unione nell'applicazione del presente 

regolamento. Tale sistema è trasparente, 

proporzionato e conforme ai principi della 

parità di trattamento degli organismi 

candidati e del rispetto della legge. I 

partenariati transfrontalieri EURES sono 

esenti da tale procedura di autorizzazione 

nazionale e sono considerati partner 

EURES di diritto. 
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Emendamento  50 

Proposta di regolamento  

Articolo 8 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. I partner di EURES possono associarsi 

con altri partner di EURES o altri 

organismi per conformarsi ai criteri 

figuranti nell'allegato. In questi casi, il 

mantenimento di un partenariato 

appropriato è un'ulteriore condizione per 

poter partecipare alla rete EURES. 

6. I partner di EURES possono associarsi 

con altri partner di EURES o altri 

organismi per conformarsi ai criteri 

figuranti nell'allegato. In questi casi, il 

mantenimento di un partenariato 

appropriato, inclusi attuali partenariati 

transfrontalieri ed i partenariati destinati 

a risolvere problemi specifici delle regioni 

e dei comuni dell'UE, è un'ulteriore 

condizione per poter partecipare alla rete 

EURES. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli organismi richiedenti possono 

partecipare alla rete EURES scegliendo 

tra le seguenti opzioni: 

1. Gli organismi richiedenti partecipano 

alla rete EURES secondo le seguenti 

modalità: 

Motivazione 

La possibilità per i partner di EURES di scegliere le responsabilità non è giustificata. I 

partner di EURES dovrebbero avere l'obbligo, come avviene attualmente, di prestare tutti i 

servizi menzionati all'articolo 9, lettere da a) a c). 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) alimentando la disponibilità di offerte di 

lavoro conformemente all'articolo 14, 

a) contribuendo alla disponibilità di 

offerte di lavoro conformemente 
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paragrafo 1, lettera a); all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a); 

 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) alimentando la disponibilità di domande 

di lavoro e di CV conformemente 

all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b); 

b) contribuendo alla disponibilità di 

domande di lavoro e di CV conformemente 

all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b); 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) erogando servizi di sostegno ai 

lavoratori e ai datori di lavoro 

conformemente al capo IV, o 

c) erogando servizi di sostegno ai 

lavoratori e ai datori di lavoro 

conformemente al capo IV. 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) associando le opzioni di cui alle 

lettere a), b) e c). 

soppresso 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Al fine di ridurre la disoccupazione, 

gli Stati membri adottano, 

congiuntamente alla Commissione, le 

misure necessarie a garantire parità di 

accesso agli impieghi disponibili per i 

cittadini dell'UE. 

 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) tutte le offerte di lavoro disponibili 

presso i suoi servizi pubblici per l'impiego 

nonché quelle fornite dai suoi partner di 

EURES; 

a) tutte le offerte di lavoro disponibili 

presso i suoi servizi pubblici per l'impiego 

nonché quelle fornite dai suoi partner di 

EURES, dando alle piccole e alle 

microimprese, in casi debitamente 

giustificati, la possibilità di non 

pubblicare le loro offerte di lavoro sul 

portale EURES; 

 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I servizi pubblici per l'impiego si 

adoperano per concludere accordi con altri 

servizi per l'impiego che operano sul 

territorio dello Stato membro interessato, 

affinché il principio di cui al paragrafo 1 

possa applicarsi anche agli strumenti di 

ricerca online di lavoro da essi gestiti. 

2. I servizi pubblici per l'impiego si 

adoperano attivamente per concludere 

accordi con altri servizi per l'impiego che 

operano sul territorio dello Stato membro 

interessato, affinché il principio di cui al 

paragrafo 1 possa applicarsi anche agli 

strumenti di ricerca online di lavoro da essi 

gestiti. 
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Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri istituiscono una 

piattaforma nazionale per consentire il 

trasferimento al portale EURES delle 

informazioni relative alle offerte e 

domande di lavoro e ai CV fornite dagli 

organismi disposti a condividere tali 

informazioni anche tramite il portale 

EURES. 

5. Gli Stati membri istituiscono una 

piattaforma nazionale utilizzando, se 

possibile, strutture governative già 

esistenti, per consentire il trasferimento al 

portale EURES delle informazioni relative 

alle offerte e domande di lavoro e ai CV 

fornite dagli organismi disposti a 

condividere tali informazioni anche tramite 

il portale EURES. 

 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Essi incoraggiano lo sviluppo di un 

approccio coordinato di tali servizi a livello 

nazionale. 

2. Essi incoraggiano lo sviluppo di un 

approccio coordinato di tali servizi a livello 

nazionale, volto a rispondere alle esigenze 

specifiche delle regioni, dei comuni o di 

entrambi. 

Motivazione 

Il successo della rete EURES presuppone che gli Stati membri promuovano il suo 

collegamento con gli interessi specifici delle regioni e delle città dell'Unione europea. 

 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) siano facilmente accessibili e di facile 

uso per l'utilizzatore. 

b) siano non discriminatorie, facilmente 

accessibili e di facile uso per l'utilizzatore. 
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Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Tutti i richiedenti lavoro hanno il 

diritto di ricevere informazioni esaurienti 

sulle condizioni di lavoro, ad esempio per 

quanto riguarda i diritti pensionistici, 

l'assicurazione sociale e l'assicurazione 

sanitaria, nel paese e nel luogo in cui è 

situato il posto di lavoro. 

Motivazione 

Le informazioni di questo tipo sono fondamentali per i richiedenti lavoro.  

 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento  

Articolo 19 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri si adoperano per la 

messa a disposizione dei lavoratori 

frontalieri di informazioni specifiche nelle 

regioni di frontiera qualora lo ritengano 

necessario ai fini della realizzazione di 

strutture di cooperazione e di servizi 

specifici. 

2. Gli Stati membri si adoperano per la 

messa a disposizione dei lavoratori 

frontalieri di informazioni specifiche nelle 

regioni di frontiera qualora lo ritengano 

necessario ai fini della realizzazione di 

strutture di cooperazione e di servizi 

specifici laddove non esistano simili 

organismi. 

Motivazione 

Gli attuali uffici di cooperazione transfrontaliera hanno già dimostrato la loro utilità in molti 

casi e la loro esperienza può essere utilizzata anche da altri organismi simili. 
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Emendamento  64 

Proposta di regolamento  

Articolo 20 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I partner di EURES interessati offrono di 

propria iniziativa a tutti i richiedenti lavoro 

la possibilità di fruire dei servizi di cui al 

presente articolo. Se necessario, essi 

rinnovano tale offerta nel corso del 

processo di ricerca di un lavoro. 

1. I partner di EURES interessati offrono di 

propria iniziativa a tutti i richiedenti 

lavoro, con particolare attenzione alle 

persone vulnerabili, la possibilità di fruire 

dei servizi di cui al presente articolo. Se 

necessario, essi rinnovano tale offerta nel 

corso del processo di ricerca di un lavoro. 

Motivazione 

Ogni cittadino in cerca di lavoro deve avere accesso alle informazioni. 

 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento  

Articolo 20 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Se i lavoratori desiderano un'assistenza 

più completa ed esiste una probabilità 

ragionevole di collocamento all'interno 

dell'UE, i partner di EURES interessati 

forniscono un aiuto supplementare nella 

ricerca di un lavoro, consistente in servizi 

quali la selezione di offerte appropriate, 

l'aiuto alla redazione delle domande di 

lavoro e dei CV e la traduzione e/o 

informazioni più precise sulle offerte di 

lavoro disponibili in altri Stati membri. 

3. Se i lavoratori desiderano un'assistenza 

più completa ed esiste una probabilità 

ragionevole di collocamento all'interno 

dell'UE, i partner di EURES interessati 

forniscono un aiuto supplementare nella 

ricerca di un lavoro, consistente in servizi 

quali la selezione di offerte appropriate, 

l'aiuto alla redazione delle domande di 

lavoro e dei CV e la traduzione e/o 

informazioni più precise sulle offerte di 

lavoro disponibili in altri Stati membri, 

soprattutto per quanto attiene ai settori in 

cui si registra una carenza di manodopera 

importante in tale Stato membro. 

Motivazione 

Attualmente esiste una serie di professioni che registrano una carenza di manodopera 

qualificata o meno qualificata e che potrebbero interessare ai cittadini di un altro Stato 

membro. 
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Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I partner di EURES competenti 

forniscono informazioni e orientamenti ai 

datori di lavoro interessati ad assumere 

lavoratori di altri Stati membri e 

propongono loro in particolare i seguenti 

servizi: 

1. I partner di EURES competenti 

forniscono informazioni e orientamenti ai 

datori di lavoro interessati ad assumere 

lavoratori di altri Stati membri e 

propongono loro in maniera proattiva, se 

possibile, in particolare i seguenti servizi: 

 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Se i datori di lavoro desiderano 

un'assistenza più completa ed esiste una 

probabilità ragionevole di un'assunzione 

all'interno dell'UE, i partner di EURES 

interessati forniscono un aiuto 

supplementare, consistente in servizi quali 

la pre-selezione di candidati idonei e la 

traduzione e/o informazioni più precise 

sulle domande di lavoro. 

2. Se i datori di lavoro desiderano 

un'assistenza più completa ed esiste una 

probabilità ragionevole di un'assunzione 

all'interno dell'UE, i partner di EURES 

interessati forniscono un aiuto 

supplementare, consistente in servizi quali 

la pre-selezione di candidati idonei e la 

traduzione e/o informazioni più precise 

sulle domande di lavoro, in particolare nei 

settori in cui si registra una carenza di 

manodopera importante in tale Stato 

membro. 

Motivazione 

I datori di lavoro hanno spesso difficoltà a trovare personale qualificato nei rispettivi Stati 

membri per le posizioni che potrebbero interessare i lavoratori di altri Stai membri. 
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Emendamento  68 

Proposta di regolamento  

Articolo 23 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano il 

coordinamento tra i servizi di sostegno 

previsti dal presente regolamento e le 

prestazioni di sicurezza sociale erogate 

dalle autorità competenti. 

1. Gli Stati membri assicurano il 

coordinamento tra i servizi di sostegno 

previsti dal presente regolamento e le 

prestazioni di sicurezza sociale erogate 

dalle autorità competenti a livello 

nazionale, regionale e locale e attraverso 

gli uffici di cooperazione transfrontaliera 

esistenti o futuri. 

Motivazione 

Le persone che desiderano lavorare in un altro paese devono essere a conoscenza di tali 

informazioni per assumere una decisione informata. 

 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento  

Articolo 23 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I partner di EURES interessati 

forniscono ai lavoratori, ai lavoratori 

frontalieri e ai datori di lavoro che ne fanno 

richiesta informazioni generali sui diritti in 

materia di sicurezza sociale e si impegnano 

a trasmettere le richieste di informazioni 

specifiche alle autorità competenti e, se del 

caso, ad altri organismi che aiutano i 

lavoratori ad esercitare i loro diritti alla 

libera circolazione. 

3. I partner di EURES interessati 

forniscono ai lavoratori, ai lavoratori 

frontalieri e ai datori di lavoro che ne fanno 

richiesta informazioni sui diritti in materia 

di sicurezza sociale e di tassazione del 

reddito e si impegnano a trasmettere le 

richieste di informazioni specifiche alle 

autorità competenti e, se del caso, ad altri 

organismi che aiutano i lavoratori ad 

esercitare i loro diritti alla libera 

circolazione. 

Motivazione 

Le persone che desiderano lavorare in un altro paese devono essere a conoscenza di tali 

informazioni per assumere una decisione informata. 

 

 



 

AD\1050816IT.doc 37/40 PE539.800v03-00 

 IT 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione e gli Stati membri 

monitorano i flussi e i modelli della 

mobilità lavorativa nell'Unione sulla base 

delle statistiche di Eurostat e dei dati 

nazionali disponibili. 

La Commissione e gli Stati membri 

monitorano i flussi e i modelli della 

mobilità lavorativa nell'Unione sulla base 

delle statistiche di Eurostat e dei dati 

nazionali e regionali disponibili. 

Motivazione 

Il monitoraggio dei flussi e dei modelli della mobilità lavorativa produrrà risultati più 

accurati se tiene maggiormente conto delle particolarità che differenziano fra loro le regioni 

dell'UE. 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento  

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) alle attività di EURES a livello 

nazionale; 

b) alle attività di EURES a livello 

nazionale e, se del caso, transfrontaliero; 

Motivazione 

Ci sono regioni in cui la carenza e il surplus di manodopera transfrontaliera si gestiscono più 

facilmente attraverso questo tipo di cooperazione. 

 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento  

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) alla posizione della rete EURES sul 

mercato per l'insieme dei servizi di 

assunzione a livello nazionale. 

c) alla posizione della rete EURES sul 

mercato per l'insieme dei servizi di 

assunzione a livello nazionale e, se del 
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caso, transfrontaliero. 

Motivazione 

Ci sono regioni in cui la carenza e il surplus di manodopera transfrontaliera si gestiscono più 

facilmente attraverso questo tipo di cooperazione. 

 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Sulla scorta delle informazioni 

scambiate e dell'analisi congiunta, gli Stati 

membri elaborano politiche di mobilità 

come elementi essenziali delle loro 

politiche a favore dell'occupazione. Tali 

politiche di mobilità costituiscono il quadro 

sulla base del quale gli Stati membri 

effettuano la programmazione di cui 

all'articolo 28. 

3. Sulla scorta delle informazioni 

scambiate e dell'analisi congiunta, gli Stati 

membri si adoperano per elaborare 

politiche di mobilità come elementi 

essenziali delle loro politiche a favore 

dell'occupazione. Tali politiche di mobilità 

costituiscono il quadro sulla base del quale 

gli Stati membri effettuano la 

programmazione di cui all'articolo 28. 

Motivazione 

Benché la competenza normativa nel settore delle politiche per l'occupazione sia formalmente 

condivisa tra l'UE e gli Stati membri, in pratica essa rimane a questi ultimi. Obbligare gli 

Stati membri a mettere a punto politiche per la mobilità va oltre la semplice formulazione di 

orientamenti da parte del legislatore europeo (articolo 148, paragrafo 2, del TFUE), o 

l'adozione di misure di incentivazione volte a sostenere l'azione degli Stati membri nel settore 

dell'occupazione (articolo 149 del TFUE). Tale obbligo deve essere sostituito da una 

raccomandazione agli Stati membri affinché adottino provvedimenti al riguardo. 

 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento  

Articolo 28 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) le principali attività che devono essere 

realizzate conformemente al presente 

regolamento;  

a) le principali attività che devono essere 

realizzate conformemente al presente 

regolamento a livello nazionale e, se del 
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caso, transfrontaliero;  

Motivazione 

In questo modo risulteranno più facili la cooperazione e la collaborazione tra i partner di 

EURES a livello nazionale, regionale, locale e transfrontaliero. Si applicheranno, quindi, le 

stesse regole di accesso e di utilizzo dei fondi per tutti i partner. 

 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. La Commissione europea 

garantisce, attraverso l'Ufficio europeo di 

coordinamento, che il finanziamento delle 

attività di EURES rispetti i programmi di 

lavoro nazionali e sia in linea con le 

disposizioni del programma EaSI, mentre 

le disposizioni per il finanziamento delle 

attività di EURES assicurano la sinergia 

con i finanziamenti disponibili 

nell'ambito di INTERREG 2014-2020. 

 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 L'articolo 14, paragrafi da 1 a 7, si 

applica due anni dopo la data di entrata 

in vigore di cui al paragrafo 1. 
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